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Il fumo della propaganda governativa non può nascondere una triste realtà 

L'aumento beffa delle pensioni 
Più forte la lotta per la scala mobile 

I redditi da 23 mila lire sono saliti soltanto a 24.080 — Le proposte del comunisti e del sindacati per l'agganciamento 
delle pensioni all'aumento del salari — Vasto movimento di protesta nel Paese contro l'ingiustizia del governo 

Nuova spinta ai profitti e all'inflazione 

Rincaro del 5% 
da domani 

sui prezzi FIAT 
I sindacati chiedono al governo di bloccare 
il listino e ai lavoratori di mobilitarsi con
tro la politica del gruppo monopolistico 

Il lievissimo ritocco delle 
pensioni INPS. dovuto all'ap
plicazione di un meccanismo 
assolutamente Inadeguato e 
profondamente Ingiusto, ma 
contrabbandato come « scaia 
mobile ». ha consentito ai 
giornali moderati di sfodera
re piccoli osanna al governo. 
11 provvedimento, entrato in 
vigore lo scorso l. gennaio, 
è stato presentato infatti co
me una misura sociale avan
zata. Il Corriere della sera, 
più lanciato degli altri suoi 
confratelli, ha scritto In un 
titolo di prima pagina che si 
tratterebbe addirittura di un 
« nuovo aumento delle pen
sioni » quasi che « provviden
ze » del genere venissero adot
tate tutti i giorni. « Secondo 
il congegno introdotto con la 
legge 153 del 1969. e applicalo 
per la prima volta all'Inizio 
del 1971 — lia spiegato il 
giornale milanese — l'aumen
to delle pensioni, per effetto 
dello scatto della scala mo
bile. sarà questa volta del 4.7 
per cento e cioè 470 lire 
in più ogni 10 mila lire di 
pensione, in corrispondenza 
dell'incremento del costo del
la vita registratosi nel corso 
di quest'anno (1971)». 

Già l'aumento di cui si par
la rappresenta una beffa. Si 
tenga presente, fra l'altro, che 
sono esclusi dal «provvedi
mento » governativo tutti co
loro che usufruiscono della co
siddetta pensione sociale di 
12 mila lire mensili, che un 
milione e 462 mila pensionati 
a 23 mila mensili avranno 
uno scatto di appena 1080 'ire, 
che i 2 milioni e 181 mila 
anziani con pensioni da 25 mi
la lire verranno a prendere 
1175 lire in più. Ma non si 
tratta solo di questo. La de
cisione del ministero del La
voro, cioè, non e grave solo 
perché gli « aumenti » della 
stragrande maggioranza delle 
pensioni sono irrisori, ma an
che e in particolare per il 
fatto che la « scala mobile » 
non è stata applicata per 
niente. Lo ha dovuto ammet
tere lo stesso Corriere della 
sera quando ha precisato che 
« le norme che stabiliscono ta
li aumenti sono contenute » In 
un decreto del ministro del 
Lavoro il quale prevede « che 
gli importi delle pecioni 
INPS. con effetto dal 1. gen-

Dai lavoratori 

della RAI di Roma 

Denunciato 

l'atteggiamento 

delia TV per gli 

omicidi bianchi 

all'ltalsider 

invitata la commissione 
parlamentare di vigilan
za a far piena luce sulle 

responsabilità 

Il consiglio d'azienda del 
centro produzione TV di Ro
ma ha espresso piena solida
rietà con i lavoratori metal
meccanici di Taranto, che han
no scioperato unitariamente 
per spezzare l'intensificarsi 
dello sfruttamento in fabbri
ca. 11 perdurare dell'Incivile 
sistema degli appalti e quel
le disumane condizioni dì la
voro che hanno causato mer
coledì scorso altre due vitti
me. operai del Meridione, che 
si aggiungono agli undici 
e omicidi bianchi », ai tredici
mila infortuni avvenuti nel 
corso del 71 nella sola Ital-
slder e ai 286 operai della fab
brica morti sul lavoro negli 
ultimi 11 anni 

Il consiglio d'azienda del 
centro produzione TV denun
cia in Un documento, appro
vato all'unanimità, « il com-
?ortamento della direzione del 

telegiornale la quale, di fron
te a un episodio di questa gra
vità e all'estendersi della ri
sposta organizzata e unitaria 
dei lavoratori, è venuta meno 
ancora una volta al più ele
mentari doveri della cronaca 
giornalistica e alle specifiche 
responsabilità di chi gestisce 
l'informazione di un servizio 
pubblico pagato da tutti i la
voratori italiani. Il Telegior
nale Infatti, non solo ha rele
gato l'omicidio bianco di Ta
ranto verso la fine dell'edi
zione delle 20.30 di giovedì 
scorso, ma lo ha liquidato con 
poche generiche frasi, senza 
riportare né la ferma denun
cia delle responsabilità padro
nali da parte dei sindacati, né 
la notizia del grande sciopero 
di protesta che si sarebbe svol
to all'indomani » 

« I lavoratori della RAI — 
cosi termina il documento — 
impegnati assieme a tutta la 
classe lavoratrice nella lotta 
per una diversa condizione dei 
lavoratori nei luoghi di lavoro 
e nel paese, non possono far 
passare in silenzio l'uso di 
parte che la direzione azien
dale continua a fare di pub
blici strumenti di informazio
ne. ai danni del movimento dei 
lavoratori e della stessa demo
crazia, e invitano pertanto la 
sommissione parlamentare di 
vigilanza sulla RAI-TV a fare 
piena luce sull'episodio. Ano 
•Ila completa precisazione del
ti responsabilità a ogni 11-
«Uto». 

naio di ciascun anno, uono 
aumentati in misura percen
tuale pari all'aumento percen
tuale del costo della vita, cal
colato dall'Istituto centrale di 
statistica... conlrontando il va
lore medio dell'indice relati
vo al periodo compreso dal 
diciottesimo al settimo mese 
anteriore a quello da cui ha 
effetto l'aumento delle pen
sioni ». 

In altre parole, quel 4.7 oer 
cento è stato calcolato sulla 
base di una parte dell'incre
mento dei costo della v.ta 
(non si dimentichi che il con
gegno della scala mobile per 
1 lavoratori attivi non consi
dera tutte le voci che compon
gono il costo della vita stes
so) per un periodo che esclu
de gli ultimi sette mesi del
l'anno precedente a quello 
in cui lo scatto delle pensio
ni si verifica E va detto, ol
tretutto. che 1 maggiori rin
cari dei prezzi si verificano 
proprio in questi sette mesi 
volutamente dimenticati. An
che quest'anno, ad esemplo. 
c'è stata una impennata ver
so l'alto dei prezzi in vista 
delle festività natalizie. Tan
to è vero che gii si annun
ciano nuovi scatti della scala 
mobile per i lavoratori In at
tività da uno a tre punti. Eb
bene. questo nuovo pesante 
rincaro, per milioni di pen
sionati verrebbe considerato 
soltanto nell'aumento previsto 
per il gennaio del '73. Ciò si
gnifica che. in forza del mec
canismo escogitato dai gover
nanti. le pensioni non potran
no subire ritocchi anche se il 
costo della vita aumentasse 
entro l'anno In misura vertigi
nosa. Sta di fatto, in sostanza, 
che il principio applicato non 
ha nulla a che fare con la scala 
mobile vera e propria (già 
di per sé imperfetta), e che 
siamo di fronte ad un provve
dimento lì quale rappresen
ta il contrario di una riforma. 
benché le pensioni siano ver
gognosamente basse e milio
ni di lavoratori anziani af
frontino l'esistenza in condi-
zioni di miseria. 

I sindacati, il nostro par
tito. hanno rivendicato ripetu
tamente una sistemazione del 
grave problema, che ha riper
cussioni dirette anche nel mer
cato interno, proponendo la 
unificazione dei minimi di 
pensione ad un terzo del sa
larlo medio dell'industria (dal
le 43 alle 46 mila lire men
sili). la rivalutazione delle 
pensioni liquidate prima -lei 
'68 ed escluse perciò dall'nv-
venuto aggancio alle retribu
zioni dei lavoratori attivi, un 
collegamento effettivo della 
pensione agli aumenti salar'ali 
di fatto. Se solo quest'ulti
ma richiesta fosse stata ac
colta i pensionati avrebbero 
avuto, dal 1. gennaio 1972. au
menti oscillanti sul 17 per 
cento Non sarebbero stati 
sufficienti, data la base di 
partenza, ma non sarebbero 
stati neppure indecenti e a-
vrebbero. comunque, raopre-
sentato l'inizio effettivo di un 
rapporto permanente fra pen
sioni e costo della vita 

Questa Hvendicaz'one * sta
t i volutamente ignorata, an
che se nel frattempo I contri 
buti dei lavoratori per la pre
videnza sono aumentati (nel 
10 le entrate sono migliorate 
del 67.4 per cento mentre le 
spese hanno subito un Incre
mento dpi 55 94 per cento). 
Si è trattato di un atto poli
tico molto grave, di una scel
ta deliberata e consapevole 
che non può avere alcuna 
giustificazione, tanto p'ù <*ne 
il bilancio dello Stato M ch'u-
de anno per anno con mi
liardi stanziati e non spesi e 
cioè con residui passivi attir
ai. dato anche il dilagare della 
dlsoecupaz!one. 

L Ì linea seguita a questo 
proposito, d'altra parte, fa il 
oalo con quella repress'va at
tuata dal grande padronato 
— molto spesso senza succes 
so. grazie all'azione e alla -ot
ta dei lavoratori — nei con
fronti delle rivendicazioni sa 
hriali. Il fatto è che. quando 
si tratta di aumentare le re
tribuzioni del lavoratori d:pen 
denti, si dice sempre che mn 
è Dossib'le suoeràre determi
nati « tetti » e che. In ogni < fi
so. la dinamica salariale do
vrebbe seguire quella della 
produttività, senza intaccare 1 
profitti ed anzi consentendo 
una loro continui espansione 
Ma il parallelismo cessa di 
essere valido quando si trat
ta. cerne in questo caso, di 
adeguare le pjehe al costo del
la vita, e ciò è tanto più 
inammissibile se si pensa che 
il divario fra salar! e costo 
della vita, naturalmente a sca
pito dei salari. Io si vuole 
applicare In particolare nei 
confronti dei poverissimi -ed-
ditl dei pensionati 

Lavoratoli a riposo e lavo
ratori attivi, però, non accetta 
no questa politica che li co
strinse a rinunce e sacrifici 
a volte disumani Per la ri
forma della previdenza soc'a-
le e per l'aumento delle oen-
sioni sono già state combat
tute in Italia battaglie me 
morablll e con success; Jm 
portanti Ora si tratta di nu
dare avanti In queste .->etti-
mane. indette dai sindacati. 
sì sono svolte grandi manlfe 
stazioni a Trieste, Catania. Ba
ri. Foggia. Chjeti. Firenze Em
poli. Livorno. Terni. LA Spezia, 
Modena. Bologna. Ferrara. 
Forlì, Ravenna e altri centri 
In tutto il Paese sono in cor
so attualmente centinaia di 
assemblee. E' in atto. cioè. 
una vasta mobilitazione dei 
pensionati e dei lavoratori. 
Per le pensioni si è aperto. 
in sostanza, un nuovo capi
tolo. 

Sirio Stbastiaiwlli 

Le due vittime del giallo del lago: Tiffany Hoyweld e Giuliano Carabel 

Importante svolta nelle indagini per il «giallo» del lago di Martignano 

CERCANO UN DI TIFFANY 
Aveva minacciato la fotomodella 
poche ore prima della tragedia? 
La deposizione di un giovane fermato in una pensione-squillo — « Conosco quel ragazzo; l'ho sen
tito urlare al telefono contro Tiffany» — Le nuove ricerche condotte dalla Mobile —. I carabi-, 
nieri insistono sulla tesi deiromicidio-suicidio ma il magistrato punta tutto sul duplice delitto 

Un nuovo personaggio è en
trato nella vicenda del delit
to del lago di Martignano. Se
condo una voce molto atten
dibile filtrata in questura, i 
poliziotti cercano un amico di 
Tiffany, la giovane fotomodel
la trovata morta in riva al 
lago insieme all'amico Giulia
no Carabei quasi un mese fa. 
Fino ad oggi le indagini era
no affidate esclusivamente ai 
carabinieri, ma ora sembra 
che la squadra mobile abbia 
svolto alcuni accertamenti. 
non si sa però se su ordine 
del magistrato o autonoma
mente. 

E' stato nel corso di una 
perquisizione, sembra, che ai 
poliziotti sarebbe giunta la eco 
di una notizia che li ha por
tati su una pista de] tutto nuo
va per risolvere il e giallo >. 
Un colpo di fortuna, che era 
però, nelle speranze anche del 
magistrato. Stando alle consi
stenti voci, che hanno avuto 
anche negli ambienti giudizia
ri una indiretta e parziale con
ferma (riserbo e segreto 
istruttorio hanno gettato sulla 
inchiesta uno spesso velo), è 
stato durante una operazione 
della buon costume che sareb
be venuto Tuori l'elemento 
che può risolvere il mistero. 

Uno dei fermati nell'irru
zione in una pensione dalle 
parti di piazza Barberini 
avrebbe rivelato di conoscere 
la modella negra uccisa a 
Martignano e avrebbe aggiun
to qualcosa di molto interes
sante. La mattina precedente 
alla scoperta dei due cadaveri 
un suo amico, un giovane stra
niero. avrebbe telefonato da 
un bar nei pressi deIl'abitaz:o-
ne di Giuliano Carabei e T.f-
fany Hoyweld sulla Flaminia 
nuova, alla ragazza. 

Il colloquio telefonico, stan
do al racconto dì questo te
stimone che era presente nel 
bar perchè accompagnava il 
giovane straniero, è stato mol
to concitato: insomma una ve
ra e propria lite della quale 
però il teste non sarebbe riu
scito a cogliere il senso. 

Se l'episodio fosse vero, è 
stato subito dopo questa tele
fonata che Tiffany e l'amico 
triestino sono partiti per il 
Iago. Avevano un appunta
mento con l'interlocutore tele
fonico? E' quanto starebbe 
tendando di accertare il so
stituto procuratore Domenico 
S.'ca e la polizia. Sembra che 
il teste abbia fornito anche le 
generalità e l'indirizzo di que
sto amico della modella. 

Secondo le voci fin qui rife
rite. però, il giovane stranie
ro sarebbe scomparso da pa
recchi giorni. Qualcuno ha 
detto: partito per far ritomo 
al suo paese d'origine. Nei 
prossimi giorni però potrebbe

ro esserci delle grosse novità. 
La cosa per ora certa è che la 
inchiesta sembra lungi dall'es
sere chiusa nonostante che i 
carabinieri si affannino con 
rapporti su rapporti a tenta
re di convincere il magistrato 
che per il caso dei due gio
vani ritrovati in riva al lago 
con tre proiettili in corpo si 
deve parlare di un omicidio-
suicidio. 

Da parecchi giorni il sosti
tuto procuratore Domenico Si
ca è sul punto di formalizzare 
l'istruttoria e di passare la 
mano al giudice istruttore ma. 
all'ultimo momento, accade 
sempre un fatto nuovo, magari 
marginale ma che spinge il 
magistrato a rinviare questo 
provvedimento. 

Il dottor Sica, ormai è cosa 
nota, è sicuro di trovarsi di 
fronte ad un duplice omicidio. 
Un delitto del quale però si 
ignorano e il movente e « le 
modalità ». La ricostruzione è 
abbastanza imprecisa proprio 
perchè mancano alcuni tassel
li fondamentali. 

Per il movente erano state 
avanzate numerose ipotesi: si 
è parlato di droga, di ricatti. 
ma una alla volta tutte si 
sono rivelate infondate. 

La nuova pista offerta dal
l'inatteso testimone porta ora 
la vicenda su un piano com
pletamente diverso. Niente jet 
society. n:ente ambienti del 
teatro (la ragazza ha fatto 
una parte nel musical Ha ir). 
niente marchesi Casati (è sta
to detto anche che la coppia 
era legata alla vicenda di 
« Camillino »). 

Carenti le attrezzature dell'ospedale di Anagni 

Muoiono due neonati: 
denunciato un medico 

Il primario chirurgo dell'ospe
dale civile di Anagni è stato de
nunciato per omissione di soc
corso dal marito di una puerpe
ra. che ha perduto due gemelli. 
cosi sostiene l'atto di accusa. 
per l'intervento sbagliato del 
medico. Ma questi ha ribattuto 
che lui non è colpevole di nien
te: che. tempo fa. aveva scrit
to una lettera-esposto al pre
tore della cittadina per segna
lare l'inadeguatezza del repar
to ostetrico dell'ospedale e che 
inoltre i gemelli erano morti 
24 ore prima del parto. Adesso 
toccherà al magistrato sbro
gliare la matassa e giudicare 
se davvero il professionista ha 
mancato: comunque rimane il 
fatto, ed è gravissimo, dell'as
soluta insufficienza degli ospe 
dati della provincia. 

Mirella D'Amici. 20 anni, è 
dunque la puerpera. Si è spo
sata un anno fa con un mu
ratore. Vittorio Mantella. 
Si era fatta « seguire » da al
cuni medici dell'ospedale della 
cittadina medioevalc e ormai era 
giunta al termine della gravi
danza: l'altro ieri è stata col
ta dalle doglie del parto e il 
manto l'ha immediatamente 
condotta in ospedale. La prima 
visita è stata effettuata dalla 
dottoressa Eleonora Mirti, medi
co di guardia, che ha subito 
prospettato la necessità di un 
intervento chirurgico — un ta
glio cesareo, cicè. Poi la dot

toressa ha chiamato il primario 
chirurgo dell'ospedale, profes
sor Renato Alessandrini, il qua
le ha deciso di accompagnare 
la donna con un'ambulanza al
l'ospedale di Collefcrro. 

Finalmente. Mirella D'Amici 
è entrata in sala chirurgica, do
ve l'intervento è stato eseguito 
dal professor Maggiora: un'ora 
dopo, ha partorito due gemelli 
— tre chili e mezzo, ciascuno — 
già morti. Cosi Vittorio Mantel
la ha deciso di denunciare il 
primario: se l'intervento fosse 
stato eseguito subito ad Anagni. 
sostiene praticamente il padre 
dei due gemelli, forse I piccini 
si sarebbero salvati. « Compren
do in pieno il dolore di Vittorio 
Mantella — ha dichiarato, appe
na ha saputo, il professor Ales
sandrini — è indispensabile pe
rò rilevare che. quale primario 
chirurgo dell'ospedale di Ana
gni. avevo tempo addietro fatto 
un esposto scritto al pretore nel 
quale era segnalata la inade
guatezza della divisione ostetri
ca del mio ospedale. Ho prefe
rito accompagnare la paziente 
all'ospedale di Collefcrro. per
chè solo II !a giovane avrjbbe 
potuto avere tutta la assisten
za possibile. Vorrei inoltre ri
cordare che i due gemelli, co
me ha accertato il professor 
Maggiora, erano comunque mor
ti almeno ventiquattro ore ori-
ma dell'arrivo dei coniugi Man
tella in ospedale... ». 

Palazzo del 1300 distrutto nel corso di Padova 

Incendia la casa di Galilei 
un lumino davanti al santo 

PADOVA, 8. 
Un violento incendio, di

vampato poco prima della 
mezzanotte, ha distrutto a 
Padova, un palazzo monumen
tale del 1300 nella centrale via 
del Santo, a circa 200 metri 
dalla Basilica di S. Antonio. 

Nello stabile, dove tra l'al
tro aveva alloggiato Galileo 
Galilei quando insegnava alla 
cattedra di fisica dell'univer
sità di Padova, aveva aede il 
« Presbyterium », un'opera re
ligiosa di proprietà della Con
gregazione sacerdotale del Sa
cro cuore di Getù. Sette squa
dre dei vigili del fuoco di 
Padova, al comando dell'inge
gner Fondelli, alle quali si 
sono aggiunte anche alcune 
squadre del comando di Vi
cenza, tono state impegnate 
per tutta la notte nell'opera 

di spegnimento e per circo
scrivere l'incendio che minac
ciava di estendersi alle vici
ne abluzioni. Il danno si ag
gira sul mezzo miliardo di li
re. Sono andati distrutti og
getti sacri, centinaia e centi
naia di libri, una Indente 
quantità di abiti per sacer
doti e paramenti sacri, non
ché tutta l'attrezzatura del la
boratorio per confezioni reli
giose. 
L'intervento del vigili del 

fuoco è valso a salvare l'edi
ficio della comunità, situato 
in un cortile intemo, dove al
loggiano sette sacerdoti. A da
re l'allarme sono stati alcuni 
studenti di una casa vicina 
che avevano notato dense co
lonne di fumo uscire dall'edi
ficio. Per tutta la notte, via 
del Santo è fUU bloecaU al 

traffico e sul posto si sono 
recati oltre al Sostituto pro
curatore della repubblica, dot
tor Milanese, funzionari della 
questura, ufficiali della poli
zia stradale e dei carabinieri. 

Una squadra di tecnici sta 
ora controllando la stabilità 
della facciata che è l'unica 
parte rimasta in piedi del mo
numentale edificio. Numerosi 
inquilini attigui all'edificio in
cendiato hanno lasciato le lo
ro abitazioni per motivi di si
curezza e vi sono ritornati 
soltanto stamane quando elee 
tutti 1 focolai erano spenti. 

81 dà per certo che a causa
re l'incendio sia stata la fiam
mella di un lumino posto da
vanti ad una statua lignea di 
S. Giuseppe che era al piano 
terra della galleria di articoli 
sacri. 

La direzione della FIAT ha 
ufficialmente comunicato che 
da domani l prezzi del suo li 
stino sono aumentati in media 
del 5 per cento. Le Indi
screzioni pubblicate da due 
giorni sul giornali e la 
pronta reazione del sindacati 
non hanno ancora valso ad ot
tenere una presa di posiziona 
del governo, nonostante sia 
chiaro 11 rialzo del prezzi in 
tutti i settori che la FIAT — 
come avevano fatto nel gior
ni scorsi le società petrolifere. 
rincarando olio e miscele — 
opera In un momento dlffi 
elle della situazione economica 
Italiana caratterizzato da per
dita di posti di lavoro ed In
flazione. Il «regalo FIAT» è 
riservato al consumatori ed 
all'economia Italiana; per l'e
stero 11 gruppo torinese deci
derà in base a strategie di con
correnza monopolistica che 
evidentemente si muovono da 
posizioni ben diverse che in 
Italia, dove FIAT significa 75% 
del mercato degli autoveicoli. 

La giustificazione ufficiosa 
sono I rincari delle forniture 
esterne, del 16% in tre anni. 
e delle spese di produzione 
In questi tre anni tuttavia la 
FIAT ha fatto ricorso quattro 
volte ad aumenti di prezzi. 
Per limitarsi ad alcune produ 
zioni, la FIAT 500 è passata 
da 546 a 635 mila lire nell'ago
sto scorso; la 128 berlina 4 
porte da 968 mila lire a 1 mi
lione e 130 mila lire; la 124 
berlina special da 1 milione e 
193 mila a 1 milione e 400 
mila; la 125 berlina special 
da 1 milione e 450 mila a 1 
milione e 655 mila lire; la 124 
Berlina da 1 milione e 77 mila 
lire a 1 milione e 255 mila; 
la 850 sport coupé da 1 mi
lione e 22 mila a 1 milione e 
155 mila. Insieme con le FIAT 
sono aumentati Ieri l prezzi 
di Lancia e Autoblanchi, del 

10 stesso gruppo. 
Nell'impresa è nel frattem 

pò aumentata la produttività 
del lavoro, cioè la quantità di 
produzione ottenuta da ogni 
lavoratore. Essa copre am
piamente l'Incremento dei co 
stl per cui è necessario che 
11 governo impedisca la nuo
va aggressione al consumato 
re,"in nome dell'aumento In 
cessante dei profitti, bloccan 
do 11 listino FIAT. In questo 
senso si sono espressi i sin 
dacati nazionali a Roma e 
Torino. 

Le segreterie provinciali 
CGIL, CISL e UIL, riunite con 
le segreterie di tutti i setto
ri dell'industria, di fronte al
le manifestate intenzioni del 
la FIAT di procedere nuova
mente ad un aumento del prez
zi de;it vetture (e si tratta 
del quarto aumento dalla fi 
ne della lotta contrattuale del 
1969). invitano tutti i lavora
tori delle organizzazioni di 
fabbrica ad una immediata, 
efficace e tempestiva mobili 
tazione per realizzare una lot
ta programmata nel tempo 
che faccia recedere la FIAT 
dalle sue intenzioni 

SI tratta infatti di un chla 
ro attacco alle condizioni di 
vita delle masse lavoratrici, 
per l'incidenza che determina, 
perché l'aumento dei prezzi 
da parte della FIAT è, come 
sempre, Il segnale per una ca 
tena indiscriminata di rialzi 
nei prezzi del beni di più lar 
go consumo, a cominciare da 
quelli de' beni alimentari; 
perché rappresenta un espli 
cito attacco ad una strategia 
complessiva di riforme che 
vede proprio il problema dei 
prezzi come uno del punti no 
dal* da risolvere. 

Le organizzazioni sindacali 
provinciali rilevano inoltre che 
una scelta di questa portata 
-%i:ii rasta con le esigenze più 
generali di uno sviluppo eco
nomico basato sull'espansio
ne dei consumi popolari e 
sulle esigenze sociali dei la
voratori perché ripropone 
esclusivamente la logica del 
facili profitti e non quella di 
nuove occasioni di lavoro. 
Questo attacco della FIAT tra 
va riscontro nella iniziativa 
che la direzione del monopa 
ho dell'auto conduce nelle of
ficine per una sistematica di 
sapplicazione degli impegni 
st-Uoscritti, ivi compreso l'ac
cordo recente del 5-8-71, per 
eludere i reali problemi posti 
dalle lotte che ogni giorno si 
sviluppano a partire dalle rea
li condizioni di lavoro, anche 
attraverso un largo uso di au 
menti unilaterali di merito in
dividuali fatto In questi ulti
mi tempi per dividere 1 lavo
ratori che però hanno già 
saputo dare una dura risposta 
di lotta. 

Per queste ragioni, CGIL, 
CISL e UIL, assieme a tutte 
Ut segreterie dei settori del
l'industria: 1) invitano tutte 
lo sedi politicamente respon
sabili, dagli enti locali alla 
regione, al parlamento e al go
verno, a pronunciarsi esplici
tamente contro la decisione 
della FIAT di aumentare 1 
prezzi operando con ogni Ini 
ziatlva e mezzo per Impedirne 
l'attuazione; 2) intendono ope
rare perché in ogni fabbrica 
a partire dagli stabilimenti 
FIAT, lavoratori e consigli as 
sumano con tempestività le 
decisioni immediate di azione 
e di sciopero e per una effica
ce ptogrammazione delle lot
te che si rendono necessarie 
per respingere le decisioni 
della FIAT e costringere ed 
impegnare le forze di gover
no a bloccare questa decislo. 
ne Ingiustificata, 

Lettere— 
all' Unita: 

Forme e tempi 
di lotta per 
non colpire 
altri lavoratori 
Cara Unità, 

sono un dipendente di en
te previdenziale, da diversi 
anni iscritto alla CQIL e vor
rei fare alcune osservazioni 
sulla vertenza dei parastato' 
li. Leggo su l'Unità che la 
CGIL non ritiene più oppor
tuna la continuazione dello 
sciopero... In diversi anni di 
lotte sindacali fatte personal
mente non ho mai inteso con 
le suddette lotte colpire le 
altre categorie di lavoratori, 
bensì il governo o chi per 
esso... Se non lo sciopero, qua
li sistemi si possono adot
tare? 

UMBERTO BARBIERI 
(Parma) 
• 

Caro direttore, 
il nostro giornale si è inte

ressato dei parastatali ripor
tando e commentando la po
sizione di dissenso della CGIL 
sullo sciopero indetto dalla 
CISL e dalla UIL... Si parla 
di corporativismo, ma perchè 
i sindacati, CGIL compresa. 
solo ora si accorgono di que
sto fatto, mentre non se ne 
sono accorti per il riassetto 
degli statali?... Il discorso che 
fanno la CGIL e l'Unità 
sul corporativismo, sulle al
leanze, sulle forme di prote
sta e sui tempi, è giusto, è 
bello. Non è nato però in nes
suno il sospetto che questo 
atteggiamento, in un settore 
ove noi siamo in netta mino
ranza e dove comunque — che 
noi scioperiamo o meno — 
la CISL, VUIL e gli autonomi 
hanno gioco facile con tutti 
gli agganci di potere e sotto
potere che hanno, potesse 
mettere in difficoltà quelli 
che come il sottoscritto si 
adoperano per una graduale 
sensibilizzazione del persona
le sui temi suesposti ma che 
nell'occasione hanno avuto la 
impressione di dover fare da 
cavia per un esperimento che 
ha tutti i caratteri dell'im
provvisazione? 

GIANCARLO MASCHIO 
(Asti) 

Abbiamo riportato alcuni 
brani di queste lettere che 
pongono seri interrogativi su 
uno dei temi di discussione 
dell'intero movimento sinda
cale e cioè le forme ed i tem
pi di lotta. Intanto sgombria
mo il terreno da un equivoco 
in cui possono essere incorsi 
i nostri lettori. La CGIL non 
si è mai pronunciata contro 
lo sciopero dei parastatali ma 
contro il modo in cui veniva 
portato avanti con giorni e 
giorni di astensione continua 
dal lavoro. La giustezza di 
questa posizione (slamo con
vinti anche noi che nessun 
parastatale intendesse dan
neggiare altri lavoratori, ma 
in realtà così sarebbe acca
duto!) è confermata dal fat
to che la vertenza è ancora 
in piedi e che quindi si trat
tava non solo di trovare vali
de alleanze con tutto il mo
vimento sindacale per fare 
più forte la lotta, ma anche 
di dosare saggiamente le for
ze per portare a positiva con
clusione una vertenza che du
ra da lunga data. 

A proposito invece della af
fermazione che la presa di 
posizione della CGIL abbia 
rappresentato « un esperimen
to che ha tutti i caratteri del
l' improvvisazione » riteniamo 
utile ricordare che 11 discor
so sulle forme e sul tempi 
della lotta non è nuovo per 
la CGIL. Esso è venuto fuori 
anche in questi ultimi tem
pi proprio durante la lotta 
degli statali per il riassetto, 
durante gli scioperi degli in
segnanti, nel corso di azioni 
dei dipendenti delle aziende 
pubbliche di trasporto. Im
portanti categorie come quel
le dei ferrovieri e degli auto
ferrotranvieri di alcune città, 
con i loro sindacati hanno 
approfondito questa tematica: 
i ferrovieri hanno fatto i loro 
scioperi nei giorni festivi per 
non danneggiare i «pendola
ri», gli autoferrotranvieri di 
alcune zone hanno dato vita 
ad astensioni dal lavoro che 
hanno riguardato solo i bi
gliettai. 

Comprendiamo l'amarezza di 
compagni che devono disso
ciarsi da uno sciopero dopo 
che per tanti anni sono stati 
alla testa delle lotte. Ma a 
volte, come in questo caso, 
dissociarsi non vuol dire fare 
marcia indietro. Anzi, è un 
atto di responsabilità per ga
rantire alla categoria maggio
re capacità contrattuale e 
l'appoggio di tutte le altre 
categorie fa ca.) 

Puerilità sui 
movimenti di 
Liberazione 
Cari compagni, 

vi scrivo per rilevare e cor
reggere alarne scorrettezze 
compiute dal Manifesto del 
14 dicembre 1971. A pagina 2 
del quotidiano infatti, com
mentando it 25* anniversario 
della fondazione del MPLA 
(Movimento Popolare di Libe
razione d'Angola), si affermava 
testualmente che « Molti pae
si che. al nascere del movi
mento di liberazione dell'An
gola IO appoggiavano, oggi 
sono nuovamente controllati 
dai colonialisti, come il Con
go ài Lumumba e l'Uganda ». 

Nulla da eccepire natural
mente sulla valutazione di 
neo-colonialismo espressa sul 
Congo Ktnshasa e l'Uganda. 
E' tuttavia inesatto affermare 
che il Congo di Lumumba ab
bia appoggiato la lotta dì li
berazione nazionale, per la 
semplice ragione che questa 
è stata dichiarata il 4 febbraio 
1961, mentre Lumumba veni
va assassinato VII febbraio 
di quello stesso anno. Da al
lora, è praticamente storia 
corrente l'atteggiamento te
nuto dal Congo di Mobutu 
che sostiene l'UPA, il movi
mento contro-rìvoluzionario 
di Holden Roberto, pagato 
tanto direttamente quanto no
toriamente dalla CIA, e il 
GRAE, tua emanazione. 

SI sostiene poi un'altra as

serzione, a mìo avviso parti
colarmente grave quando non 
mistificatoria. Il Manifesto 
scrive che «il movimento di 
liberazione dell'Angola ha sa
puto progredire malgrado la 
mutata situazione internazio
nale e il minore aluto da par
te dei paesi socialisti che ne
gli anni passati, appoggiava
no i guerriglieri con armi. 
medicinali e istruttori». 

Su che si fondi questa as
surda valutazione, non so. 
Certamente non sulla realtà. 
Bisognerebbe ricordare che in 
tempi non lontani, non sola
mente l'URSS e gli altri paesi 
socialisti europei nanno rin
novato l'appoggio al MPLA, 
non soltanto la «mutata si
tuazione internazionale » ha 
visto molti successi del mo
vimento (il ritiro del ricono
scimento del GRAE da parte 
dell'OUA, tanto per dirne 
una), ma la stessa Repub
blica Popolare di Cina ha Ini
ziato ad aiutare il MPLA, do
po la visita in Cina di una 
delepazione guidata dal presi
dente Agostir.ho Neto che fu 
ricevuta dal presidente del 
Consiglio Ciu En-laì. E va con
siderato che quest'ultimo av
venimento corrisponde ad un 
mutamento dell'atteqglamento 
delta Cina, la quale fino a 
quel momento aveva appog
giato erroneamente il movi
mento di Savlmbl, sufficiente
mente noto quale ex ministro 
di Holden Roberto, nonché •-
spulso dallo Zambia sotto ac
cusa di essere un agente del
la CIA. 

MARIO ALBANO 
(Roma) 

Il film sull'incontro 
dei 300 mila 
antifascisti a Roma 
Caro direttore, 

abbiamo letto con interesse 
e attenzione la lettera dei 
compagni di Firenze (l'Unità 
15-12-71) che chiedevano noti
zie circa le riprese cinemato
grafiche effettuale a Roma in 
occasione della manifestazio
ne antifascista del 28 novem
bre. 

Da queste riprese, in effetti, 
è nato un lungo documenta
rio a colori di circa 50 minu
ti che, almeno nelle nostre 
speranze, restituisce sia nei 
suoi momenti organizzativi sia 
nelle varie fasi delta indimen
ticabile mattinata romana lo 
imponente incontro del tre
centomila. 

Il film ha per titolo « Anti
fascisti a Roma a ed è stato 
girato a 16 mm. Not credia
mo si tratti di un documenta
rio di notevole valore politi
co; e siamo naturalmente d'ac
cordo che debba, come sug
geriscono i compagni dt Fi
renze, circolare nelle organiz
zazioni politiche e partitiche 
sinceramente antifasciste e de
mocratiche. Il film potrà es
sere noleggiato o venduto. Ba
sterà rivòlgersi direttamente 
alta « Unitelefilm » che lo ha 
prodotto e realizzato. 

Ti ringraziamo per lo spa
zio concessoci e ci auguriamo 
che il documentario sia utiliz
zato nel modo migliore. 

UGO GREGORETTI 
(«Unitelefilm» - via Sprovieri 

14 - 00152 Roma) 

Il giornale nella 
scuola «per cono
scere i problemi 
ebe ci circondano» 
Egregio direttore. 

già da alcune settimane ri
ceviamo ti suo giornale e in 
questo periodo abbiamo im
parato tante cose dagli artico
li pubblicati, che ci interessa
no mollo. Siamo contenti che. 
come ci ha scritto lei nella 
sua lettera, il suo giornate ci 
arriverà fino alla fine dell'an
no scolastico; perciò a nome 
della nostra professoressa dt 
lettere e della III A la ringra
ziamo e auguriamo felice an
no nuovo a lei e a tutto il per
sonale de l'Unità. 

GLI ALUNNI 
della III A della scuola 

di via Capecelatro 
(Milano) 
* 

Egregio signor direttore, 
abbiamo ricevuto durante 

l'anno scolastico 1970/71 cin
que copie del giornate da tei 
diretto. La preghiamo di ri
prendere l'invio dei giornali 
dalla prima settimana dopo le 
vacanze di Natale. 

Ci rivolgiamo a tei diretta
mente perchè, non avendo a-
vuto ordini precisi dal mini
stero. et sembra dt dover pro-
cedere in tal senso, per pro
seguire l'esperimento secondo 
lo spirito della circolare del 
ministro della PI. del 20 set
tembre 1971. 

Prof. BENEDETTO STOLA 
Preside della scuola media 

« Alfredo Panzini » 
(Bologna) 

* 
Spettabile redazione. 

siamo allievi del primo an
no dell'Istituto professionale 
per l'agricoltura di MinerbiO. 
Con la presente ci rivolgiamo 
a voi perchè desidereremmo 
ricevere per tutto l'anno sco
lastico una copia del vostro 
quotidiano, possibilmente gra
tuita, non avendo il nostro 
istituto molte possibilità fi
nanziarie. 

Trovando il vostro quotidia
no molto interessante, vor
remmo sperimentare ti meto
do del * giornale nella scuo
ta » per conoscere i problemi 
che ci circondano, sperando 
accettiate la nostra richiesta. 
porgiamo distinti saluti 

GLI ALLIEVI 
dell'Istituto professionale 

(Minerbio - Bologna) 
• 

Gentilissimo direttore, 
le scrìviamo per comunicar

le che riceviamo regolarmen
te il suo giornale e per rtn 
graziarla della gentilezza di
mostrata accogliendo la na 
stra richiesta. La preghiamo dt 
gradire l nostri auguri per v 
nuovo anno. 

GLI ALUNNI 
della classe II B 

. della Scuola mrd a 
(Vertova . Bergson: 
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